
ALLEGATO A

REGIONE TOSCANA
DIREZIONE SANITA’, WELFARE E COESIONE SOCIALE

Istituto per lo Studio, la Prevenzione e la Rete Oncologica - Nomina del Direttore Generale.  
Definizione obiettivi specifici.

Il  Direttore  Generale  è  impegnato  ad  adottare  ogni  azione  finalizzata  ad  assicurare
l’equilibrio di bilancio ed il rispetto degli obiettivi inerenti il reclutamento e la spesa del personale.

Il  Direttore  Generale  assicura,  altresì,  il  governo  della  spesa  farmaceutica,  con  azioni
concrete volte a concorrere, a livello di sistema, alla riconduzione ed al mantenimento della stessa
all’interno dei tetti rideterminati dall’art.1 comma 398 e 399 della legge 232/2016 (legge di bilancio
2017), confermati dall’art.1 c.574 della legge 145/2018 (legge di bilancio 2019) e pari al 14,85%
del FSR complessivo per acquisti diretti e farmaceutica convenzionata considerando l’area vasta di
riferimento.  Le azioni poste in essere saranno orientate al contenimento della spesa direttamente
sostenuta dall’azienda e a quella indotta dai propri professionisti della rete oncologica attraverso
monitoraggio e controllo della spesa farmaceutica e attraverso l’emanazione di raccomandazioni e
linee guida in accordo con la struttura regionale competente contribuendo all’utilizzo di tecnologie
informatiche  per  la  rendicontazione  delle  prescrizioni  farmaceutiche  (software  di  prescrizione
oncologica e sistemi di prescrizione web-based).

Il Direttore Generale si impegna inoltre a perseguire gli obiettivi previsti dalla Regione per
l’utilizzo appropriato dei finanziamenti derivanti dal PNRR. 

Il Direttore Generale garantisce ogni azione necessaria ad assicurare il rispetto dei tempi di
pagamento previsti dalla legislazione vigente.

Anche  al  fine  di  favorire  il  conseguimento  degli  obiettivi  sopra  richiamati,  il  Direttore
Generale si impegna a porre in essere tutte le azioni organizzative necessarie a garantire la completa
attuazione del  D.M. 70/2015,  sia  in termini di  dimensionamento strutturale dell’Istituto,  sia nel
rispetto  di  volumi  di  prestazioni  erogate  per  ciascuna  disciplina,  compatibili  con  le  soglie
identificate come idonee al raggiungimento di esiti di efficacia e sicurezza per il paziente.

Il Direttore Generale attiva ogni azione necessaria per la completa, corretta e tempestiva
trasmissione  dei  flussi  informativi,  fondamentali  affinché  la  registrazione  delle  operazioni  di
gestione  risulti  pienamente  conforme  alla  realtà  dei  fenomeni  e  quindi  tale  da  garantire  una
misurazione ed una rappresentazione dell’Istituto coerente. A tal fine il Direttore Generale assicura,
quindi,  il  completamento  del  Piano  di  Informatizzazione  aziendale  che  ne  rappresenta
precondizione necessaria.

Il  Direttore Generale è impegnato ad adottare tutte le iniziative finalizzate a governare i
tempi d’attesa delle prestazioni e dei servizi erogati, nonché a contenere gli stessi nel rispetto degli
obiettivi  concordati  con  la  Direzione  “Sanità,  welfare  e  coesione  sociale”  o,  comunque,  degli
indirizzi  dalla stessa impartiti  anche in considerazione delle prestazioni  rinviate e da recuperare
durante l’emergenza pandemica. 

Il Direttore generale assicura la gestione delle emergenze sanitarie come quella pandemica.
Nello specifico, dovrà prevedere una rapida risposta nel modificare l’organizzazione per garantire



un accesso in sicurezza alle strutture sanitarie (sia da parte dei pazienti che del personale) attraverso
la separazione dei percorsi in relazione all’intensità dei casi e dei rischi pandemici.
 

Nella  definizione  delle  azioni  di  governo,  il  Direttore  Generale  allinea  annualmente  la
propria programmazione a quanto necessario a garantire il raggiungimento degli obiettivi assegnati
con delibera regionale ai fini della valutazione dell’attività svolta.

In ogni caso il Direttore Generale si allinea nel proprio operato e nelle azioni poste in essere
agli  indirizzi,  agli  orientamenti  ed  alle  indicazioni  fornite  dalla  Direzione  “Sanità,  welfare  e
coesione  sociale”,  nell’ambito  delle  sue  funzioni  di  raccordo,  coordinamento  e  controllo  delle
aziende sanitarie e degli altri enti del Servizio Sanitario Regionale.


